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questa occasione che si stabilisca una diver-
sità di t r a t t a m e n t o . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
V'interno. Present ino una proposta di legge! 
(Interruzioni dall' estrema sinistra). 

PODRECCA. ...io dichiaro che sono con-
t r a r io a questa diversi tà di t r a t t a m e n t o . 
(Commenti). 

T U R A T I . Benissimo ! 
P O D E E C C A . Sono contrar io per la sem-

plice ragione che non ammet to che vi siano 
condanna t i politici di nessuna n a t u r a . (Ap-
provazioni —- Commenti). 

In quanto alle giustificazioni che l 'ono-
revole sot tosegretario di S ta to ha dato , ri-
ferendosi al discorso di Hervé , r ipeto quello 
che ho det to , che cioè, qua lunque potessero 
essere i t e r m i n i del discorso e le opinioni 
di Hervé , non posso dichiararmi sodisfat to 
del p rovved imento preso contro di lui. 

Ciascun rappresen tan te dell 'ordine costi-
t u i to t roverà che sono pericolose per co-
desto ordine le opinioni diverse o contrar ie 
mani fes ta te da un avversario ; ma questa 
teor ia ver rebbe a poco a poco a giustificare 
t u t t e le l imitazioni della l ibertà e r i tor-
neremmo al rogo di Bellarmino, contro gli 
eretici, torneremmo alla ghigliot t ina di Ro-
bespierre contro i girondini, e alla ghigliot-
t ina di Anacarsio Noot contro i giacobini ! 
giacché si è sempre eretici per qualcuno. 
{Interruzioni — Commenti). 

Or bene, a p p u n t o per la mia fede, che ho 
incrollabile, nel la l iber tà assoluta ed inte-
grale, mi dichiaro insodisfatto! (Approva-
zioni — Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così esaurito lo svol-
gimento di queste interpel lanze. 

Presentazione di ana relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole De 

Nava a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

DE MAYA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge dei decret i reali 6 giu-
gno 1912, n. 724; 30 agosto 1912, n. 1059; 
6 se t tembre 1912, n. 1080 e 6 se t tembre 1912, 
n. 1104, emanat i in v i r tù della facol tà a t -
t r i bu i t a al Governo del Re dalle leggi 
12 gennaio 1909, n. 12 e 6 luglio 1910, nu-
mero 801. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e d is t r ibui ta . 

Si riprende h svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza, 

del l 'onorevole Cavagnari , al ministro dei 
lavori pubblici, « sulle for tunose vicende 
che affat icano senza posa il nostro maggior 
porto di Genova, in t ra lc iandone rovinosa-
mente il normale funzionamento; ed intorno 
ai conseguenti presagi catastrofici che se 
ne deducono per l ' avvenire ». 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente , 
chiederei , d 'accordo col sottosegretario di 
S ta to pe r i lavori pubblici , di r ime t t e re 
questa interpel lanza al primo lunedì dopo 
la ripresa dei lavori par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' in ter -
pellanza dell 'onorevole Montù, ai ministri 
dei lavori pubblici e dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se a facili-
ta re le comunicazioni ed agevolare i com-
merci, non r i tengano urgente che la Dire-
zione generale delle ferrovie dello Stato,,, 
giusta quanto si prat ica con successo- sulle* 
ferrovie dell 'estero, abbia ad adot ta re bi-
gliett i di abbonamento speciali in sostitu-
zione dei biglietti radiali , prorogare la va-
lidità dei biglietti di anda ta e ritorno ed 
accordare fermate facol ta t ive nelle stazioni 
intermedie, e t u t t o questo colle minori for-
mali tà possibili ». 

L 'onorevole Montù ha facol tà di svol-
gere questa interpel lanza. 

MONTIJ ' . Onorevoli colleghi! Un fatto» 
positivo si è raggiunto nelle ferrovie dello 
Sta to , una rea le conquista abbiamo oramai 
pure f ¿itti et nostra ed è la regolari tà e pre-
cisione di esercizio, indice questo indubbio 
che tu t to quel colossale organismo funziona 
in buona e per fe t t a sincronia lodevole e che. 
ogni atomo dell 'azienda vi conferisce t u t t a 
la sua capacità e diligenza at t iva e f a t t i va . 

Ma, ol treché rendere.-facili le vie di co-
municazione, bisogna pur rendere in paral-
lelo non meno facile il modo e la possibi-
lità di viaggiare. 

Allora sol tanto potrà def ini t ivamente 
dirsi che lo sviluppo della nostra massima 
industria dei trasporti , condizione condi-
zionata del progresso economico e civile 
del paese, sarà p ienamente e del t u t t o mo-
dernamente raggiunto. 

È da t u t t i r isaputo e lamenta to come in 
I t a l i a si viaggi ancora troppo poco, molto.' 
poco, in confronto ad a l t re nazioni e ad 
a l t r i paesi, e la ragione va r icercata nella 
circostanza che da noi manca ancora ogni 


